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	Condizioni  Agevolate

	per il personale di Banca Intesa - Intesa Gestione Crediti - Intesa Sistemi e Servizi - Mediocredito appartenente alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi in servizio con contratto a tempo indeterminato e che abbia superato il periodo di prova.
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	Note per le Condizioni Agevolate:

· La somma delle rate di rimborso di tutti gli indebitamenti con l’azienda non può superare il 30% del reddito netto del dipendente o del reddito netto familiare (in caso di cointestazione del finanziamento).

· TUR: Tasso Ufficiale di Riferimento, fissato dalla Banca Centrale Europea e variabile su decisione della stessa;

· EURIBOR: Tasso interbancario di riferimento, diffuso giornalmente dalla Federazione Bancaria Europea come media ponderata dei tassi di interesse ai quali le Banche operanti nell’Unione Europea cedono i depositi in prestito.


                                     ALLEGATO:

	Anticipazione sul T.F.R.

	per il personale di Banca Intesa – Intesa Gestione Crediti – Intesa Sistemi e Servizi appartenente alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi in servizio con contratto a tempo indeterminato e che abbia un’anzianità di servizio di almeno 8 anni.

N.B.: i dipendenti assunti dal 28 aprile 1993 che hanno aderito ai Fondi Pensione Integrativi e che quindi riversano in tali Fondi l’intero TFR non possono richiedere questa anticipazione.


	Anticipazione sul capitale accumulato nei Fondi Pensione Integrativi

	per il personale di Banca Intesa – Intesa Gestione Crediti – Intesa Sistemi e Servizi appartenente alle Aree Professionali ed ai Quadri Direttivi in servizio con contratto a tempo indeterminato e che abbiano l’anzianità di servizio prevista dal Fondo di appartenenza.

	Conto  Corrente di accredito dello stipendio


	Tasso Creditore: 
	1,75% lordo = 1,27% netto (ritenuta fiscale 27%)

	Tasso debitore:
	2% 

	Annotazioni: I tassi creditore e debitore sul Conto Corrente agevolato sono variabili su decisione aziendale e comunque legati al TUR.

	
	
	Limite massimo

	Scoperto di Conto:
	Aree professionali
	€ 6.200,00

	
	Quadri Direttivi 1° e 2° livello
	€ 7.800,00

	
	Quadri Direttivi 3° e 4° livello
	€ 10.500,00

	
	Dirigenti
	€ 15.000,00


	
	spese
	valuta

	versamenti e prelievi allo sportello
	nessuna
	in giornata

	addebito / accredito assegni
	nessuna
	in giornata

	Bonifici (con addebito in c/c)
	nessuna
	standard

	Bonifici per contanti
	standard
	standard

	negoziazione banconote estere e T.C.
	esente da commissioni


	Spese pagamento utenze
	domiciliate
	allo sportello 

	
	Nessuna
	standard


	
	
	massimale mensile*

	Carta di Credito
	Aree professionali
	€ 3.200,00

	
	Quadri Direttivi 3° e 4° livello
	€ 5.200,00

	
	Dirigenti
	€ 10.400,00


*massimale da suddividersi in base al numero di carte di credito possedute

	
	
	Prelievo massimo

	
	
	giornaliero
	mensile

	Bancomat
	circuito Gruppo Intesa*
	€ 500,00
	€ 3.000,00

	
	Altre Banche (commissione prelievo € 2,00)
	€ 250,00
	€ 1.500,00

	
	
	
	

	*Banca Cis – Banca di Trento e Bolzano – Banca Popolare Friuladria – C.R. della Provincia di Viterbo – C.R. di Ascoli Piceno – C.R. di Biella e Vercelli – C.R. di Città di Castello – C.R. di Foligno – C.R. di Parma e Piacenza – C.R. di Rieti – C.R. di Spoleto


	Domiciliazione corrispondenza: 
	ufficio

	Phone banking & Home banking:
	esenti dal canone

	Cassette di Sicurezza:
	75% delle condizioni applicate alla normale clientela (compresa eventuale quota cointestatari)


	Dossier Titoli collegato al C/C di accredito dello stipendio


	Spese amministrazione e custodia
	Nessuna


	
	
	commissioni di

	
	
	Sottoscrizione
	negoziazione

	BOT
	a 3 mesi
	0,05%
	(fermi i minimi)
	0,10%
	(fermi i minimi)

	
	a 6 mesi
	0,10%
	
	0,15%
	

	
	a 12 mesi
	0,15%
	
	0,20%
	


	Obbligazioni
	0,2% (fermi i minimi)

	Azioni italiane ed estere
	0,30% oltre commissioni / spese SIM

	fondi nextra
	Esenti da commissioni di sottoscrizione / ingresso

	Diritto fisso
	Esente

	GPM / GPF (gestioni patrimoniali)
	50% delle commissioni di gestione


	Credito Personale Ordinario Agevolato Non Documentato


	Importo massimo concedibile:
	Aree professionali
	€ 10.000,00

	
	Quadri Direttivi 1° e 2° livello
	€ 15.000,00

	
	Quadri Direttivi 3° e 4° livello
	€ 20.000,00

	
	Dirigenti
	€ 20.000,00


	Durata
	massimo 8 anni

	Rimborso
	rate mensili addebitate sul conto corrente di accredito dello stipendio

	Tasso
	variabile, pari al TUR, attualmente 2%


	Annotazioni: 

· Nel momento in cui il credito viene concesso viene applicato il TUR in vigore;
· Per i crediti in essere la variazione del tasso viene invece effettuata semestralmente, applicando il TUR in vigore all’inizio del semestre di riferimento.

	

	Ripetizione della richiesta, casi previsti:

	· Alla scadenza naturale del credito preesistente;

	· In via anticipata rispetto alla naturale scadenza del credito preesistente con contestuale estinzione dello stesso e purché sia già stato rimborsato almeno il 70% del capitale; 

	· In via anticipata rispetto alla naturale scadenza del credito preesistente senza rispettare il vincolo del 70% del punto precedente nel caso in cui il credito sia stato estinto da almeno un mese; 

	· In aggiunta al residuo del credito già ottenuto ma con uguale scadenza, per un importo massimo pari alla differenza tra l’importo massimo concedibile ed il residuo del credito già ottenuto.


Tabella 1
	credito  €
	esempi indicativi di rate mensili di rimborso al tasso attuale del 2%

per rimborsi in

	
	2 anni
	3 anni
	4 anni
	5 anni
	6 anni
	7 anni
	8 anni

	1.500,00
	64,00
	43,00
	33,00
	27,00
	-
	-
	-

	2.500,00
	107,00
	72,00
	55,00
	44,00
	37,00
	32,00
	-

	5.000,00
	213,00
	144,00
	109,00
	88,00
	74,00
	64,00
	57,00

	7.500,00
	319,00
	215,00
	163,00
	132,00
	111,00
	96,00
	85,00

	10.000,00
	426,00
	287,00
	217,00
	176,00
	148,00
	128,00
	113,00

	15.000,00
	638,00
	430,00
	326,00
	263,00
	222,00
	192,00
	170,00

	20.000,00
	851,00
	573,00
	434,00
	351,00
	295,00
	256,00
	226,00


	Credito Personale Straordinario Agevolato Documentato


	Importo massimo concedibile:
	€ 15.000,00


	Concedibile per esigenze economiche straordinarie e impreviste del collega quali:

	· spese sanitarie non coperte dall’assistenza sanitaria aziendale;

· spese generate da eventi straordinari quali infortuni, spese legali, funerarie, ecc.;

· spese legate alla categoria del disagio sociale quali l’acquisto di strumentazione e apparecchiature per lavoratori disabili o per familiari portatori di handicap.


	Durata
	massimo 8 anni

	Rimborso
	rate mensili addebitate sul conto corrente di accredito dello stipendio

	Tasso
	Variabile, pari al TUR, attualmente 2%

	Annotazioni: 

· Nel momento in cui il credito viene concesso viene applicato il TUR in vigore;
· Per i crediti in essere la variazione del tasso viene invece effettuata semestralmente, applicando il TUR in vigore all’inizio del semestre di riferimento.


	esempi di rate mensili di rimborso: 
	vedi Tabella 1


	Mutuo Fondiario Agevolato


	Importo massimo concedibile:
	Aree Professionali e Quadri Direttivi
	€ 100.000,00

	
	Dirigenti
	€ 125.000,00


	Concedibile per:
	


	· acquisto, costruzione e ristrutturazione dell’alloggio ad uso di abitazione propria e della propria famiglia;

· acquisto, costruzione e ristrutturazione di ulteriore alloggio purché collocato in località turistica e non in comuni      limitrofi al comune di residenza;

· acquisto, costruzione e ristrutturazione (in questo caso solo se contestuale all’acquisto) dell’alloggio ad uso di abitazione del figlio / figli purché maggiorenni, anche non conviventi;

· acquisto, costruzione e ristrutturazione dell’alloggio ad uso di abitazione propria in caso di separazione e/o divorzio, anche per acquistare la parte dell’immobile di proprietà dell’ex coniuge.

	N.B.: nel caso gli intestatari dell’immobile siano entrambi dipendenti del Gruppo è previsto il cumulo dell’agevolazione


	Durata
	massimo 25 anni


	Rimborso
	rate mensili o semestrali addebitate sul conto corrente di accredito dello stipendio


	Tasso
	variabile, pari al 75% del TUR in vigore all’inizio del semestre di riferimento: per il secondo semestre 2003 = 1,5%


	Limite Acquisto / Costruzione
	80% del valore cauzionale dell’immobile o del costo di costruzione


	Limite Ristrutturazione
	100% delle opere preventivate (N.B.: se la documentazione finale di spesa è inferiore al preventivo occorre restituire la differenza)


	Garanzia
	ipoteca di 1° grado, oppure ipoteca di 2° grado purché la somma del  mutuo con quello esistente non superi l’80% del valore dell’immobile


	Ripetizione della richiesta, casi previsti:

	· acquisto di alloggio ad uso di abitazione propria e della propria famiglia: è concedibile un nuovo mutuo agevolato previa vendita della casa di abitazione ed estinzione del mutuo precedente o accollo dello stesso da parte di terzi. Il limite del nuovo mutuo agevolato si calcola sottraendo all’importo massimo concedibile la quota di capitale rimborsata sul mutuo precedente;

· ristrutturazione di alloggio ad uso di abitazione propria e della propria famiglia: il limite del nuovo mutuo agevolato si calcola sottraendo all’importo massimo concedibile la quota di capitale rimborsata sul mutuo precedente ed il residuo debito;

· acquisto di ulteriore alloggio: il limite del nuovo mutuo agevolato si calcola sottraendo all’importo massimo concedibile la quota di capitale rimborsata sul mutuo precedente opportunamente attualizzata ed il residuo debito. 

	Condizioni per ex dipendenti COMIT che hanno stipulato un mutuo SMEEP:

· prima del 30/3/1990: il collega può chiedere il nuovo finanziamento agevolato per intero previa autorizzazione della SMEEP;

· dopo il 30/03/1990: se il mutuo SMEEP viene estinto il limite del nuovo mutuo agevolato si calcola sottraendo all’importo massimo concedibile la quota di capitale rimborsata sul mutuo SMEEP; se il mutuo SMEEP non viene estinto il limite del nuovo mutuo agevolato si calcola sottraendo all’importo massimo concedibile il mutuo SMEEP.


	Intestazione dell’Immobile: l’immobile deve essere di norma intestato al dipendente.

	· può essere intestato al coniuge nel caso in cui l’immobile ricada in regime di comunione dei beni;

· può essere cointestato con il coniuge e/o i figli nonché con altra persona convivente purché la quota di proprietà intestata al dipendente non sia inferiore al 50%; 

· può essere intestato al figlio maggiorenne anche non convivente nel caso di mutuo per l’abitazione del figlio.


	Intestazione del Mutuo: il mutuo deve essere di norma intestato al dipendente.

	· può essere cointestato con il coniuge e/o i figli nonché con altra persona convivente.


Documentazione da presentare:
· copia della documentazione relativa ai propri redditi (730 o CUD);

· copia del compromesso;

· preventivo di spesa in caso di ristrutturazione;

· copia della planimetria dell’appartamento;

· perizia tecnica dell’immobile completa di planimetria se richiesta, anche nel caso debba ancora essere costruito. Può essere rilasciata gratuitamente da un tecnico itinerante della Banca, contattabile tramite la filiale;

· relazione notarile preliminare sull’abitazione o sul terreno edificando se richiesta (portando al notaio la perizia tecnica dell’immobile);

· stato di famiglia in carta semplice, fotocopia del mod. CUD o, se compilato, Mod.730 oppure Mod.UNICO + copia statino stipendio;

· copia del rogito della proprietà di provenienza;

· copia del capitolato dei lavori nel caso di prefinanziamento su stato avanzamento lavori.

Risoluzione del rapporto di lavoro:

· Per pensionamento: prosecuzione dello stesso trattamento del personale in servizio, anche per i superstiti con diritto alla pensione di reversibilità;

· Per dimissioni: applicazione del tasso come per la clientela ordinaria;

· Per i mutui SMEEP ex COMIT contratti prima del 30/3/90 è in ogni caso obbligatorio il rimborso.

Cancellazione dell’ipoteca:
· L’ipoteca decade automaticamente alla scadenza del mutuo;

· È possibile effettuare la cancellazione anticipata con atto notarile, dopo avere rimborsato il mutuo, con un costo che indicativamente si colloca tra i 250,00 e i 700,00 €. 

Oneri Accessori:

· imposta sostitutiva pari allo 0,25% dell’importo del mutuo;
· Perizia tecnica se effettuata da un tecnico esterno, senza avvalersi dei tecnici itinerati della Banca. Indicativamente intorno a € 250,00;
· Spese Notarili per iscrizione ipotecaria, diritti, relazione notarile preliminare e parcella del notaio. Indicativamente da € 1.000,00 a € 1.500,00;
· Assicurazione dell’immobile;
· Spese di Conservatoria attorno a € 350,00;

	Se si acquista da un’impresa costruttrice o tramite agenzia bisogna pagare

1. IVA:

· agevolata al 4% per la prima casa (se l’abitazione non è di lusso);

· al 10% per ulteriore alloggio se l’abitazione non è di lusso;

· al 20% se l’abitazione è di lusso;

2. imposta di registro € 129,11

3. imposta catastale € 129,11

4. imposta ipotecaria € 129,11
	Se si acquista da privati bisogna pagare

1. imposta di registro:

· agevolata al 3% per la prima casa e per gli immobili di interesse storico, artistico, archeologico;

· al 7% per ulteriore alloggio ;

2. imposta catastale:

· € 129,11 per la prima casa;

· al 1% per ulteriore alloggio;

3. imposta ipotecaria:

· € 129,11 per la prima casa;

· al 2% per ulteriore alloggio.


le agevolazioni prima casa su IVA e imposta di registro si possono ottenere anche nei seguenti casi:

· si vende la prima casa e se ne riacquista un’altra entro un anno;

· la nuova abitazione è situata nella località di residenza  e prima di rogitare si vende la vecchia casa; la vecchia abitazione deve essere venduta almeno 5 anni dopo l’acquisto, oppure si provvede all’acquisto della nuova entro l’anno dalla vendita della vecchia abitazione;

· l’abitazione già posseduta è fuori dal luogo di residenza e nell’acquisto non si è goduto dell’IVA agevolata;  
· si possiede la nuda proprietà di un immobile che non ha goduto dell’IVA agevolata.
Tassazione sugli interessi:

Per i mutui fondiari agevolati stipulati dal 1° gennaio 1997 viene considerato come reddito imponibile ai fini IRPEF il 50% della differenza tra l’importo degli interessi calcolato secondo il TUR vigente alla fine dell’anno fiscale di riferimento e l’importo degli interessi calcolato secondo il tasso medio pagato effettivamente nello stesso anno (solo se tale differenza è maggiore di € 258,23). 

Esempio: mutuo di € 100.000 stipulato nell’anno 1998 / tassazione sugli interessi passivi del 2002

· importo degli interessi calcolato secondo il TUR vigente alla fine dell’anno fiscale 2002: 3% su € 100.000,00 = € 3.000,00;

· importo degli interessi calcolato secondo il tasso medio pagato effettivamente nell’anno 2002: 2,25% su € 100.000,00 = € 2.250,00;

· 50% della differenza: 3.000,00 – 2.250,00 = € 750,00 / 2 = € 375,00 (maggiore di € 258,23):

il reddito imponibile ai fini IRPEF viene aumento di € 375,00

L’IRPEF relativa viene trattenuta in busta paga con la dicitura IMPON. ART.3 DLGS 314/97

Tabella 2
	Mutuo €
	esempi indicativi di rate mensili di rimborso al tasso attuale del 1,5%

per rimborsi in 

	
	20 anni
	25 anni

	25.000,00
	120,64
	99,98

	30.000,00
	144,76
	119,98

	35.000,00
	168,89
	139,98

	40.000,00
	193,02
	159,97

	45.000,00
	217,15
	179,97

	50.000,00
	241,27
	199,97

	55.000,00
	265,40
	219,96

	60.000,00
	289,53
	239,96

	65.000,00
	313,65
	259,96

	70.000,00
	337,78
	279,96

	75.000,00
	361,91
	299,95

	80.000,00
	386,04
	319,95

	85.000,00
	410,16
	339,95

	90.000,00
	434,29
	359,95

	95.000,00
	458,42
	379,94

	100.000,00
	482,55
	399,94


	Mutuo Fondiario Integrativo


	Importo massimo concedibile:
	nessun limite


	Concedibile per:
	integrare il Mutuo Fondiario Agevolato (quindi per le stesse motivazioni)


	Tasso
	Variabile, pari all’EURIBOR a 6 mesi in vigore all’inizio del semestre di riferimento aumentato dello 0,90%: per il secondo semestre 2003 = 3,0007%


	Limite Acquisto / Costruzione
	80% del valore cauzionale dell’immobile o del costo di costruzione sommando il Mutuo Fondiario Agevolato


	Limite Ristrutturazione
	100% delle opere preventivate sommando anche il Mutuo Fondiario Agevolato


Tabella 3
	Mutuo €
	esempi indicativi di rate mensili di rimborso al tasso attuale del 3,0007%

per rimborsi in 

	
	20 anni
	25 anni

	25.000,00
	138,66
	118,56

	30.000,00
	166,39
	142,27

	35.000,00
	194,12
	165,99

	40.000,00
	221,85
	189,70

	45.000,00
	249,58
	213,41

	50.000,00
	277,32
	237,12

	55.000,00
	305,05
	260,84

	60.000,00
	332,78
	284,55

	65.000,00
	360,51
	308,26

	70.000,00
	388,24
	331,97

	75.000,00
	415,97
	355,69

	80.000,00
	443,71
	379,40

	85.000,00
	471,44
	403,11

	90.000,00
	499,17
	426,82

	95.000,00
	526,90
	450,52

	100.000,00
	554,63
	474,25


	Mutuo Fondiario Altri Prodotti


	Importo massimo concedibile:
	nessun limite


	Concedibile per
	ulteriori finanziamenti di credito fondiario (abitazioni, negozi, terreni, ecc.)


	Durata
	massimo 25 anni


	Rimborso
	rate mensili o semestrali addebitate sul conto corrente di accredito dello stipendio a partire dal mese successivo al semestre in cui si è ottenuto il mutuo


	Tasso
	Variabile, pari all’EURIBOR a 6 mesi in vigore all’inizio del semestre di riferimento aumentato dello 0,90%: per il secondo semestre 2003 = 3,0007%


	Limite Acquisto / Costruzione
	80% del valore cauzionale dell’immobile o del costo di costruzione


	Limite Ristrutturazione
	100% delle opere preventivate


	Garanzia
	ipoteca di 1° grado, oppure ipoteca di 2° grado purché‚ la somma del  mutuo con quello esistente non superi l’80% del valore dell’immobile


	Intestazione dell’Immobile: l’immobile deve essere di norma intestato al dipendente.

	· può essere cointestato con altre persone anche al di fuori del nucleo familiare e la quota intestata al dipendente puo essere inferiore al 50%.


	Intestazione del Mutuo: il mutuo deve essere di norma intestato al dipendente.

	· può essere cointestato con altre persone anche al di fuori del nucleo familiare


esempi di rate mensili di rimborso: vedi Tabella 3
	Detraibilità degli interessi passivi sui Mutui Ipotecari


È possibile detrarre dall’IRPEF, in sede di dichiarazione dei redditi, il 19% degli interessi passivi pagati sui mutui ipotecari nell’anno precedente (per l’anno di stipula del mutuo anche alcune spese accessorie) secondo le seguenti regole:

	
	
	Importo massimo su cui calcolare il 19%

	Acquisto abitazione principale
	Mutui stipulati fino al 31 dicembre 1992
	€ 3.615,20 per ciascun cointestatario

	
	Mutui stipulati dal 1° gennaio 1993
	€ 3.615,20 da suddividere tra i cointestatari del mutuo

	

	Annotazioni:
· Dal 2000 l’immobile deve essere stato adibito ad abitazione principale entro un anno dall’acquisto con le seguenti eccezioni:

1. se l’immobile è locato vengono concessi tre mesi (prima del decorrere dell’anno) entro i quali deve essere notificato lo sfratto;

2. se l’immobile viene ristrutturato vengono concessi due anni.

· Dal 2000 L’acquisto deve essere avvenuto entro l’anno precedente o successivo alla stipulazione del mutuo;

· Dal 2001 si può usufruire della quota di detrazione spettante al coniuge a carico.

N.B.: La detrazione in oggetto cessa dall’anno successivo a quello in cui viene variata l’abitazione principale, a meno che tale variazione dipenda da motivi di lavoro o ricoveri permanenti e l’abitazione non venga locata.


	
	
	Importo massimo su cui calcolare il 19%

	Costruzione / Ristrutturazione abitazione principale
	per i Mutui stipulati dal 1998
	€ 2.582,28 da suddividere tra i cointestatari del mutuo

	

	Annotazioni:

· Per ristrutturazione si intendono interventi soggetti a concessione edilizia volti a trasformare un immobile già esistente attraverso un insieme sistematico di opere in un immobile in tutto o in parte diverso dal precedente.

· I lavori di costruzione devono iniziare entro i sei mesi precedenti o successivi alla stipulazione del mutuo;

· l’immobile deve essere adibito ad abitazione principale entro sei mesi dal termine dei lavori.

N.B.: La detrazione in oggetto cessa dall’anno successivo a quello in cui viene variata l’abitazione principale, a meno che tale variazione dipenda da motivi di lavoro o ricoveri permanenti e l’abitazione non venga locata.


	
	
	Importo massimo su cui calcolare il 19%

	Acquisto abitazione non principale
	solo per i Mutui stipulati fino al 31 dicembre 1992
	€ 2.065,83 per ciascun cointestatario


	
	
	Importo massimo su cui calcolare il 19%

	Recupero edilizio
	solo per i Mutui stipulati nel 1997
	€ 2.582,28 da suddividere tra i cointestatari del mutuo


Per  maggiori  informazioni  Vi  invitiamo  a  rivolgerVi  al  C.A.A.F.   FABI  di  appartenenza.

	Anticipazione sul T.F.R.


Importo massimo concedibile: 70% del TFR maturato.

Importo massimo concedibile in caso di ripetizione dell’anticipazione (per i casi previsti):

al TFR residuo maturato va aggiunta la quota di TFR già anticipata. Sul totale si calcola il 70% e si detrae la quota di TFR già anticipata.

Esempio: un collega ha un accantonamento per TFR di € 10.000,00.

L’importo massimo ottenibile alla prima richiesta di anticipazione sarà il 70% di tale cifra: € 7.000,00.

Dopo qualche anno lo stesso collega richiede una nuova anticipazione sul TFR residuo maturato che supponiamo sia di € 8.000,00. L’importo massimo concedibile non sarà più il 70% di € 8.000,00 (€ 5.600,00), bensì:

1. € 8.000,00 (TFR residuo maturato) + € 7.000,00 (quota di TFR già anticipata) = € 15.000,00;

2. 70% di € 15.000,00 = € 10.500,00;

3. € 10.500,00 – € 7.000,00 (quota di TFR già anticipata) = € 3.500,00 (importo massimo concedibile).

n.b.: tutti i calcoli sono riferiti al TFR lordo

Annotazioni:

· i dipendenti assunti dal 28 aprile 1993 che hanno aderito ai Fondi Pensione Integrativi e che quindi riversano in tali Fondi l’intero TFR, non possono richiedere questa anticipazione;

· l’azienda stabilisce annualmente un budget per le anticipazioni sul TFR e decide a sua discrezione, qualora il numero delle richieste sfori questo budget, se accontentare tutti i dipendenti (naturalmente le richieste vengono accolte in ordine di data)

Anzianità di servizio necessaria: 8 anni.

tempo indicativo di accredito: un mese per le causali A. – C. – F.; due o tre mesi per le altre causali.

documentazione da presentare: per ottenere l’anticipo bisogna di norma presentare documentazione preventiva di spesa, oppure documentazione comprovante la spesa non oltre due mesi dalla data della spesa stessa. La documentazione comprovante la spesa va comunque inoltrata in quanto se la spesa sostenuta è inferiore all’anticipo ottenuto va rimborsata la differenza.

	Anticipazioni concesse

più volte

nell’arco della vita lavorativa
	A. spese relative a cure mediche specialistiche per sé e/o per familiari conviventi, o se non conviventi, fiscalmente a carico;

B. spese straordinarie personali e/o familiari (spese legali, matrimoniali o derivanti da modifiche del proprio stato civile, funerarie, di successione, di studio, per assistenza malattia);

C. riscatto/ricongiunzione di periodi contributivi da versare all’Ente Previdenziale in unica soluzione;

D. acquisto di autovettura da parte di soggetti disabili;

E. spese da sostenere per i figli, anche adottivi o affidatari, durante i periodi di fruizione dei congedi parentali ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 151 del 26 marzo 2001, o dei congedi per malattia del figlio ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto;

	Anticipazioni concesse

due volte

nell’arco della vita lavorativa
	F. acquisto/costruzione della prima casa di abitazione per sé o per i figli;

G. copertura di debiti nei confronti di terzi per l'acquisto prima casa;

H. ristrutturazione/ammodernamento dell'abitazione in cui il dipendente o il figlio ha stabilito la propria dimora;

I. acquisto di autovettura, arredamento e/o mobilio;

J. spese da sostenere quali partecipanti a percorsi formativi ai sensi degli art.5 e 6 della legge 8 marzo 2000, n.53;

	Anticipazione concessa

una sola volta

nell’arco della vita lavorativa
	K. ripianamento dello scoperto di conto corrente, e/o estinzione mutui /prestiti nei confronti dell’Azienda.


per maggiori informazioni ci si può rivolgere al mattino all’ufficio amministrazione del personale, tel. 02 879 67208 / 67252
	Anticipazione delle posizioni individuali accumulate nei Fondi Pensione Aziendali


Importo massimo concedibile: 100% del capitale accumulato 

Anzianità di servizio necessaria: quella prevista dal Fondo di appartenenza 


(8 anni , a norma delle legge 124/93)

Tempo indicativo di accredito: 3 mesi circa

documentazione da presentare: per ottenere l’anticipo bisogna presentare documentazione preventiva di spesa, come da apposito regolamento. La documentazione comprovante la spesa va comunque inoltrata successivamente all’erogazione, in quanto se la spesa sostenuta è inferiore all’anticipo ottenuto va rimborsata la differenza.

Annotazioni: esistendo 6 diversi Fondi Pensione all’interno del Gruppo Intesa, consigliamo i colleghi di prendere queste informazioni come indicative e di rivolgersi al proprio fondo di appartenenza per notizie più  precise e dettagliate.

	Anticipazione concessa

una sola volta

nell’arco della vita lavorativa 
	· per spese sanitarie, per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche

· acquisto della prima casa di abitazione, per sé o per i figli, documentato con atto notarile:

per prima casa di abitazione si intende la dimora stabile ed ordinaria del nucleo familiare dell’iscritto o del figlio/a con l’esclusione di trasmissione di proprietà dall’iscritto al figlio/a. Per l’iscritto il luogo prescelto può anche non coincidere con quello ove l’interessato svolge la propria opera a condizione, peraltro, che dallo stesso la località di lavoro sia quotidianamente e normalmente raggiungibile.

· ristrutturazione relativa alla prima casa di abitazione:  ( legge 5/8/1978  n. 457  art.31 )

	
	
	· interventi di manutenzione ordinaria di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici ovvero di integrazione o mantenimento dell’efficienza degli impianti tecnologici esistenti;

· interventi di manutenzione straordinaria di rinnovamento e sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico / sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche alle destinazioni d’uso;

· interventi di restauro e di risanamento conservativo dell’organismo edilizio;

· interventi di ristrutturazione edilizia non conservativi rivolti a trasformare gli organismi edilizi preesistenti, in tutto o in parte.
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